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vincie ;e la Lombardia: Adunanza generale del 14 giu-
gno 1898 - Diario estero - Notizie varie - Telegramma
delfAgenzia Stefani -- Bonettisso rneteorico - Inserzioni.

PAftTE UFFICIALE
Sua Maesth il Re, su proposta del Presidente del

Consiglio, Ministro Segretario di Stato per gli Affari
dell' Interno, ha nominato Senatori del Regno i si-
gnort :

BAVA BECCARIS Nob. FIORENZO, Tenento Û8HeraÎG.
LANZA ÛODÍO ÛARLO, Tenente ÛeneraÌG.
RESShfAN ÛOmm. AGOSTINo, Inviato straordinario

e Ministro Plenipotenziario.

LEGGI E DEOR.ETI
Il Numero 200 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

c+•eti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 3 e 16 della legge 7 aprile 1892,

n. 184, sull'esercizio delle linee telefoniche ed il re-
lativo Regolamento approvato con R. decreto 16
giugno 1892;

Sulla consideraziono che il secondo dei detti arti-
coli stabilisce soltanto il maximum tanto por la du-
rata delle conversazioni, quanto per la tassa alla
quale esse sono sottoposte;
Ritenuta la opportunità di limitare al vero bisogno

la durata delle conversazioni telefoniche, proporzio-
nando le tasse alla distanza delle località fra le quali
avvengono le conversazioni;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro, interim per le Poste ed i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafl ð autoriz-

zato a fare esercitare in via di esperimento, dai pro-
pri Uffici, le seguenti linee telefoniche :

Torino-Novara.
Milano-Bergamo.

Art. 2.
La tassa per ogni conversazione telefonica di tre

minuti primi è fissata provvisoriamente a L. I per
la linea Torino-Novara, el a L. 0,50 per la linea
Milano-Bergamo.
Includendosi su queste linee stazioni intermedie, le

tasse per le conversazioni tra le stazioni intermedie
fra di loro e le estreme delle linee saranno di L. 0,50
per le distanze non superiori a 50 chilometri e di
L. I per le distanze maggiori.

Art. 3,
Sono ammesse le conversazioni telefoniche con di-

chiarazione d'urgenza.
Esse hanno la precedenza sulle altro ordinario già

registrate, o domandate.
La tassa delle conversazioni dichiarate urgenti è

ugualo a tre volte la tassa sopra stabilita.
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Art. 4.

L'Amministraziono può concedore abbuonamenti alle
conversazioni telefoniche nelle ore cli notto por qual-
siasi Ufficio telefonico che si trovi aperto in quelle ore.
Sono considerate come ore di notto quelle che in-

torcedono fra le ore 21 <ii un giorno o le ore 6 del

giorno successivo.
Art. 5.

Œi abbuonamenti possono essero concessi o per 5
convorsazioni di 15 minuti ciascuna in un mese, ov-
vero di una conversazione della stessa durata por ogni
giorno del mese.
Nel primo caso la tassa ò ugualo a quella (li 25

enaversazioni semplici.
Ncd secontlo caso à uguale a luolla rii 150 conver-

sazioni semplici.
Tanto in un eas) che nell'allra la tassa complos-

siva ó ridotta del 50 6·
Art. 6.

Gli abbuonamenti tlebbono cominciare col F ilel

meso e lo rispettive tasse debbono essero pagate an-

ticipatamente all'atto clella domau<la.

A:t. 7.

Per essero ainmosso alli conversazione telefonica
l'abbuonato <levo provare la propria i:loutità personale,
presontan:lo la tossera il' buonato munita della pro-
pria l'otografia.
Questa tessera à fornita dall'Amininistraziano al

prezzo <li L. 1.

La fotografia dov'essero fornita dall'abbuonato.
Art. 8.

Le Società o 1)itte esercenti linee telefonicho ur-
bane od intercomunali a servizio pubblico, fino a che

lurino in vigore le rispettivo concessioni, <lovranno

prestarsi al collegamento delle linee di loro propricia
con quello governative, a lottando i mezzi opportuni
allincho lo conversazioni possano oll'attaarsi con sicu-

rezza o precisione.
Art. D.

I concessionari <li lineo urbane e<l intercomunali

sneinli, le quali concorrano a formare una linea <li-

ratta colle lineo governative, conserveranno provvi-
soriamente lo tariffe attuali.

Art. 10.

Le conversazioni intoreamunali hanno luogo, per
massima, <1irettamento fra gli,Uffici <lella rete inter-
comunale, tuttavla possono scambiarsi anche fra al>-

hunnati di <liverse reti urbano; ma soltanto por mezzo

<\egli Uffici centrali <lella rete urban i rispettiva che

siano con quelli in comunicazione.
In questi casi le Società rispettive rispondono della

tassa dovuta al Governo o ne sono da esso atl<lebitate.
Art. 11.

Il Ministro delle Poste ellei Telegrafi è autoriz-

zato a stabilire, con cleeretoMinisteriale, lemolalità
ed il conteggio delle tasse fra Governo e Società ecl

a fare tutti i provvedimenti necessari per l'esecu-
zione <lel presente clecreto.
Or<liniamo che il presente <lecreto, munito del si-

gillo llello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei <leereti (lel Regno d'Italia, mandan-
clo a chiunquo spetti cli ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 4 maggio 1898.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visin, Il Guar</asigilti : 3o:acci.

I/ Nutnero 210 </cl/a IGocolta afficia/c delle icfdi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto :

U.31BERTO I

per grazia di Dio e iler volonth della Nazione
lŒ D'IT \LLk

Visto il Nostro tioccoto in ilata 3 aprile 1808, n. 107;
Sulla proposta <lel Nostro Ministro Segretario di
li Stato per gli All'ari della Guerra;
Abbiamo <leeretato o <leeretiamo:

Articolo unico.
Nel corrente anno 1808 non avranno pin luogo le

cliiamato alle armi I)er istruzione clei militari in con-

go<lo illimitato imlicati nell'articolo i del prodotto
Nostro <leereto in llata 11 aprile 1808.

Oraliniamo che il presento fleereto, munito del si-
gillo flollo Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
<lelle leggi o clei <leeroti <lel Itogno ti'Italia, man<lando
a clilunque spotti til osservarlo o <li farlo osservare.

Dato a Itoma, atldi 5 giugno 1808.

UMBERTO.
A. DI SAN ÍARZANO.

Relazione <// 3. E. il Ministro ,1el Tcsoro re S. M.
il Ro, la el a:a del 5 Uiugno 1898, sul de-

creto che autorizza un pretenamento di L. 8,000
</a/ /oado di riserva per le «^})ese impreviste ».

Al te ut , di Halvors.de rimp.aato, con cui la Nazione, asso-

clata in co:nuno sentiniento, attesto il suo unanimo cordoglio
por la morto di Bonodotto Brin, il Governo della M. V. senti il
d ,vore di partecipare utlicialinente, con quelle solenni onoranze
che lo Stato bon doveva, a chi fu in esso tanta parte, e della

l'atria tanto onore.

Con talo intendiniento, e in allermazione di un alto ornaggio
reso dalla Naziosa alla niemoria dell°illustro Estinto, il Consi-

glio del Ministri stabil di assurnero a carico dello Stato le

speso dei funer
.

E poieLo il bilancio non presentava all'uopo
ossornazioni di ponihiii, fa stabilito di far ricorso al fondo di
riserva por 10 « speso itnproviste », anche par saldare altri minori
iinpagni conce enti il espitolo N. 7 Ifansioni Pubbliche e Fe-

to Covernatio dello st sto di provisione della sposa del Mini-
st:ra dell'[uter

, per l'esercizio finanziario in corso.

A cio provvo la il seguen:o decreto ebe mi onoro di sottopor-
ca all Augusta Sanzione della R V., o col quale, a mente del-
l'art. 38 della legge di contabilita generale, venne autorizzata
la prelevazione di lire 8000 dal detto fondo di riserva, a favore
dell'accennato capitolo di spesa.
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Il Numero $11 della Raccolta ufficiale delle leFgi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della Legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'e-

sercizio finanziario 1897-98, in conseguenza delle

prelevazioni già autorizzate in L. 802,680,54 rimane
disponibile la somma di L. 197,319,46;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dol Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 106 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1897-98, è autorizzata una 20* preleva-
zione nella somma di lire ottomila (L. 8,000) da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 7 « Funzioni pubbli-
che e feste governative » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio

finanziario suddetto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1898.
UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasigilli: Bonecr.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli italiani deceduti
durante il mese di aprile 1898 in San Paolo (Brasile)
Taldi Damoníco, d'anni 40, morto il 1° aprile di lesione cardiaca.
Batrasetti Pietro, d'anni 21, celibe, morto il 1° id. di polmonite.
Iafelice Domenico, d'anni 9, morto il 1° id. di febbre tifoidea.

Úe Angeli V ittorio, d'anni 27, ammogliato, morto il 1° id. di ga-
stro-enterite.

Mantovani Arturo, d'anni 29, id., morto il 10 id. di paralisi car-
diaca.

Ferdinando Coechio, d'anni 48, id., morto il 3 id. di emorragia
golmonare.

Tassi Celso, d'anni 47, id., morto il 3 id. di tubercolosi.
Vannini Noemo, d'anni 4 1(2, morto il 3 id. di scarlattina.
Rebuccio Diamante, d'anni 44, maritata, morta il 3 id. di tisi pol-

monare.
Poriti Domenico, d'anni 60, morto il 4 id. di marasmo.
Chiavasso Giovanni, d'anni 72, ammogliato, morto il 5 id. d'ornia.
De Deus.Domenico, d'anni 33, id., morto il 5 id. di febbre'inter.

mittente.
Tticcardo Giuseppe, d'anni 32, celibe, morto il 5 id. di febbre ti-

foldea.
Darmine Luigi, d'anni 28, ammogliato, morto il 6 id. di dissen-

teria.

Manaccini Giuseppe, d'anni 28, id., morto il 7 aprile di diabete.
Da Auria Pasqualina, d'anni 1, morta il 7 id. d'enterite.
Altobolli Francosco, d'anni 30, ammogliato, morto il 9 id, di

nefrite.
Malochelli Carlo, d'anni 2, morto il 10 id. di bronchite.

Zeporini Giovanni, d'anni 51, ammogliato, morto il 10 id. di le-
sione cardiaca.

Iapetti Michele, d'anni 18, celibe, morto il 10 id. par farite.
Ciecimini Annunciata, d'anni 25, maritata, morta il 10 id. di

pleurisia.
Gagliano Giuseppe, d'anni 25, celibe, morto il 10 id. di uremia.
Pesa Luigi, d'anni 38, vedovo, morto il 10 id. di ostruzione

epatica.
Aroffo Raimondo, a'anni 47, ammogliato, morto il 10 id. di febbro

tifoidea.

De Santi Gaetano, d'anni 61, id., morto il 12 id. di gastroen-
terite.

Carmina Borantini, d'anni 45, maritata, morta il 12 id. di lesiono
cardiaca.

Felotti Antonio, d'anni 65, ammogliato, morto il 13 id. di dis-
senteria.

Cinobi Barbara, d'anni 30, maritata, morta il 14 id. per ferite.
Tavaglia Fortunato, d'anni 30, eelibe, mort il 15 id. d'anemia.
Monacini Attilio, d'anni 40, eelibe, morto il 15 id. di linfatite.
Eboli Rachele, d'anni 11, morta il 15 id. di meningito.
Annunciata Faulini, d'anni 31, maritata, morta il 16 id. di emor-

ragia.

Canta Giuseppe, d'anni 44, id., morto il16 id. d'apoplessia co-
rebrale.

Teccio Giovanni Battista, d'anni 48, ammogliato, morto il 16 id.
di tifo.

Parvanelli Speranza, d'anni 50, vedova, morta il 16 id. di dissen-
teria cronica.

Solueci Giov. Battista, d'anni 40, ammogliato, Inorto il 16 id. di
enterite.

De Palvio Michel Angelo, d'anni 13, morto il 17 id. di polmonite.
Capacci Rosina, d'anni 3, morta il 17 id. di gastro-enterite.
Baso Secondo, d'anni 3, morto il 18 id. di bronchite.
Barone Luigi, d'anni 50, celibe, morto il 19 id. di aneurisma.
Sacea Domenico, d'anni 4, morto il 19 id. di infezione malarica.
Botacina Luisa, d'anni 16, vedova, morta il 19 id. di tubercolosi.
Monarato Luigi, d'anni 57, ammogliato, morto il 19 id. di bron-

chite.
Caroli Giacomo, d'anni 28, id., morto il 19 id. di tifo.
Rebano Maria, d'anni 27, maritata, morta il 19 id.di dissenteria

cromea.
.

Abenenghi Salvatore, d'anni 2, morto il 2l id. di scarlattina.
Ghiraldello Gervasio, d'anni 58, ammogliato, morto il 21 id. di

pleurisia.
Bassi Giuseppa, d'anni 34, morta il 21 id. di polmonite.
Manna Pasquale, d'anni 2, morto il 22 id. di polmonite.
Marinelli Teresa, d'anni 1, morta il 22 id. d'enterite.
Erduco Giuseppe, d'anni 1, morto il 22 id. di gastro-enterite.
Campanaio Luigi, d'anni 41, ammogliato, morto 15. dÏ em-

bolite cerebrale.
Orei Giovanni, d'anni 22, celibe, morto il 22 id. di peritonito.
Ugo Dal Bianco, d'anni 2, morto il 22 id. di vainolo.
Amadio Giuseppe, d'anni 57, vedovo, morto il 24 id. di apoplessia

cerebrale.

Chebucci Vincanzo, d'anni 63, ammogliato, morto il 25 id. di le-
siona cardiaca.

Guaccini Carolina, d'anni 40, maritata, morta il 25 id, d'accesso
del fegato.

Saletti Vincenzo, d'anni 31, celibe, morto il 25 id. di febbre ti-
foidea.

Peloso Cristina, d'anni 21, maritata, morta il 27 id. di tifo.
Fiaschi Editta, d'anni 4, morta il 29 id. di bronchite.
Cintra Francesco, d'anni 2, morto il 30 id. di gastro-enterite.
Leonardo Domenico, d'anni 34, celibe, morto il 30 id. di alcoo-

lismo.
Michele Domenico, d'anni 52, ammogliato, morto il 30 id. di can-

cro intestinale.
Pucci Clolomiro, d'anni 52, colibe, morto il 30 id, di insufneienn

mitrale.



2212 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

lVIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

I. Fondidi Cassa ontanti nella Tesoreria Centrale, nello Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla chiusura valori presso la Zecea
. . . . 233,510,172 14

dell'esercizio
gggg_gy Fondi in via ed all'estero • • ·

• 66,856,789 29

300,366,962 03

Incass1 di Tesoreria dal 1• luglio 1897 al 31 maggio 1898

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. Entrate effettive ordinarie
e straordinarie . . . . 106,763,411 11 1,326,884,305 88 1,433,647,716 99

II. P ne te di Id. II. Costruzione di ferrovie . . 94,322 41 648,807 03 743,129 46

Id. III. Movimento di capitali . . 680,118 18 18,497,193 64 19,177,317 82

Id. IV. Partite di giro . . . . . 53,678 77 35,(63,634 43 35,523,313 20

107,591,530 47 1,381.493,947 - 1,489,091,477 47 1,489,091,477 47

III. Per debiti e In conto debitij. . 186,894,052 17 2,204,983,520 22 2,391,877,572 99
erediti di Te-
sorerie. In conto crediti . 21,487,228 90 540,347,643 01 561,834,871 91

208,381,281 67 2,745,331,163 23 2,933,712,444 90 2,933,712,444 90

ToTALE . . . 4,743,170,884 40

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z ION I

SITUAZIONE
DEBITI DI TESORER|IA al

AUMENTI DIMINUZIONI
30 giugno 1897 (incassi) (pagamenti) 31 maggio 1898

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 263,559,000 - 286.500,000 - 272.113,000 - 277,946,000 -II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 25,947,889 26 1,123,286,740 38 1,132,580,772 45 16,653,857 19III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . .
- 206,000,000 - 167,000,000 - 39,000,000 -IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 215,495,192 93 258,095,618 44 310,661,599 76 162.926,211 67V. Id. For.do Culto id, id.

. 15,576,801 01 20,542,139 25 15,511,536 9ò 20,607,403 30VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 18,164,814 40 17,110,079 88 63,122,182 60 27,152,711 68
VII. Id. id. id. infruttifero. 19,690,219 43 167,790,656 10 125,900,468 63 61,580,406 90
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 - -

- 110,000,000 -
IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 61,879,328 07 230,052,339 94 281,187,774 61 10,743,892 40Biglietti di Stato emessi per l'art. 11, legge 3 marzo 1898 n. 57. - 22,500,000 - 11,250,000 - 11,250,000 -

TOTALE dei debiti. . . 730,313,245 16 2,391,877,572 99 2,384,330,335 01 737,860,483 1Ü

RIEPI
(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.

Conto di Cassa
.

Situazione dei crediti di Tesoreria .

TOTALE de l'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . . . . .

Attiva. . . .SITUAZIONE DI ÛASSA . . .

Passiva . . ..
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I

Direzione Generale del Tesoro
'DEL T Ë S 0 R 0 al 31 maggio 1898,
CASSA.

I
.A. V .'EC .R. ED

Pagamenti di Tesoreria dal 1* luglio 1897 al 81 maggio 1898
Mese Precedenti (1) TorALE

I. Por spese di
bilancio.

Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze . . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . .

Id degli Afari Esteri. . . . .

Id. della Istruzione Pubblica
. .

Id, dell'Interno
Id. dei Lavori Pubblici

. . . .

Id. delle Poste e dei Telegrafi .

Id. della Guerra.
. . . . . .

Id. della 'Marina.
Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm.

32,672,839 43 428,343,302 16 461,016,141 59
20,536,218 60 159,021,770 48 179,517,989 08
3,321,967 01 33,139,791 07 36,461,758 08
980,506 55 8,398,076 82 9,358,583 37

3,493,396 94 36,990,130 29 40,493,537 23
5,173,826 78 58,336,745 83 63,510,572 61
4,468,631 65 10,799,765 41 75,268,397 06
3,834,550 46 49,111.287 68 53,545838 14
23,162,830 64 265,834,883 24 289,047,713 88
9,617,464 35 98,970,262 49 108,587,726 84
972,156 13 · 9,568,275 45 10,540,431 58

109,231,398 54 1,219,164,290 92 1,327,398,679 49 1,327,398,679 46

Dooreto Ministorialo di scarico N. 59387¡7215 del 7 giugto 1897 a favore del Tesoriere Centrale . 292,112 81
Decisione della Corte dei Conti del 24 giugno 1897 por l'anaullamento del debito del già Tesoriere di

Napoli Ciambra Francesco . . . . . . . . . . . . . . . 11,960 -. 308,330 63
Decreti Ministoriali di scarico 17 marzo e 23 aprile 1898 a favore della Zocca . . . . . 4,257 82

II. Per debiti e cro- In conto debiti . . . . . . . . . 148,663,445 85 2,235,666,889 16 2,384,330,335 01
diti di Tesoreria. In conto crediti , , . , , . . 47,732,979 64 670,073,670 47 717,806,650 11

190,396,425 49 2,905,740,559 63 3,102,136,985 12 3,102,136,985 12

ToTALE dei pagamenti . . .
4,429,843,995 21

Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa
. . . 110,000,000 -

Valuta metallica e cartacea disponibile, comprese L. 5,347,251III. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini31 maggio della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca . 117,731,816 42 227,731,816 42

\ Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . , , , .
85,595,072 77

Torn.x . . . 4,143,170,884 40

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITUAZIONE -

alCREDITI DI TESORERIA 41 A UMENT I D I M I NUz I ON I
30 giugno 1897 (pagamenti) (incassi) 31 maggio 1898

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prostiti art. 21 della
legge 8 agosto 1895 e legge 17 gennaio 1897 . . . . 80,000,000 - 17,500,000 - 6,250,000 - b) 01,250,000 -II. Amministr.del Debito pubb. perpagamenti da rimborsare. 15,451,574 16 373,207,475 34 307,955,923 04 140,703,126 46

III. Id. Fondo per il Culto. Id. id. 13,397,163 85 18,615,025 31 13,354,857 16 18,657,332 -IV. Altre Amministrazioni id. id. 27,583,121 69 165,664,193 67 109,387,321 96 83,859,993 40Y. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . 66,200 - 93,500 - (140,300 - 18,400 -VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 2,043,970 77 - 12,288 28 2,031,682 49VII. Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . 4,226,132 24 149,727,455 79 124,734,181 41 22,219,406 56

TOTALE dei crediti. . . . 202,768,162 71 717,806,650 11 561,834,871 91 358,739,940 91
Eccedenza dei debiti sui crediti.

. . . 527,545,082 45 - 148,424,540 22 379,120,542 23
TOTALE come contro.

. . . 730,313,245 16 717,806,650 11 710,259,412 13 737,860,483 14

LOGO.
DI FFERENZ A

30 giugno 1897 31 maggio 1898

300,366,962 03 313,326,889 19 12,959,927 16 --

202,768,162 71 358,739,940 91 155,971,778 20 -

(a) Sono escluso dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositate503,135,124 74 627,066,830 10 168,931,705 36 - nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor-
130,313,215 16 737,860,483 14 - 7,547,237 98 rispondente di biglietti di Stato. Questa somms & stata portata

fra i crediti di Tesoreria.
- - 161,384,467 38 -

(b) La somma di L. 91,250,000 ð composta. per L. 60,000,000
di monete decimali d'oro, per L. 27.500,000 di monete divisio,227,178,120 42 65,793,653 04 - - nali italiano d'argento o por L. 3,750,000 di acudi.
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di maggio 1898 e a tutto il mese stesso per l'Esercizio 1897-98

INOASSI

Entrata ordinaria.
I
I

Categoria I.- Entrate eff¢ttive:
i Redditi patrimonialidello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati,
dirette Imposta sai red lii di

ricchezza mobile . .

Tasse ira aimriinistra-
ziones del

.
Ministero

Tasse delle )Finanze .. . .

Tassa dul prodotto del
sugli movirgento a grande

,

e piccola velocitå
affari sulle ferrovie . . .

Diritti delle Legaz. e

dei Cons. all'estero.

c' Tassa
.
sulla fabbrica-

N zione degli spiriti,
in birra, ecc. . . .

o Tassa Dogano e diritti marit.

di Daziinternidiconsum.
escl.guellidellecitta

con. di Napoli e di Roma.
Dazio consumo della

sumo città di Napoli . .
Dazio corisumo della
città di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto

. . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

Airserviti Telegafi .
. . . .

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrato diverse . . . . . . .

ToTALE Entrata ordinaria.

Entrata straordinaria.
Categoria I.- Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

Arretrag per imposta
Capitoli fondiarta

. . . .

aggiunti Arretrati per imposta
per resti sul redditi di ric-
attivi chezza mobile . .

Residui attivi diversi.
Cat.cgoria II.

Costruzione di strade ferrate . .

Categoria III. - Movimento di
caþitali :

Vendita di beni ed afraneamento
di canoni . . . . . . . .

Riscossione di crediti . . . .

Ri·nborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . .

Partite che si compensano nella
spesa . .

Rionperi diversi
Capitoli aggiunti per resti attivi .

TOTALE Entrata straordinaria.
Partite di giro . . . . . . .

Tor1LE emusaALE . .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1897 Iuglio 1896
di maggio di maggio nel nel

a tutto maggio a tutto maggio
1898 1897 1898 1898 1897

1898

11,275,175 34 5,047,111 16 ‡ 1) 6,231,064 18 90,374,585 4 87,226,127 43 ‡ 3,148,458 0

2,060,037 86 47,330 12 ‡ 2) 2,012,707 74 161,449,618 02 161,368,010 80 ‡ 81,607 2

6,444,$15 96 3,241,689 17‡ 3) 3,203,126 79 209,496,743 40 210,579,867 39 - 1,083,123

14,819,415 59 14,424,407 26 # 305,008 33 180,559,1?0 34 182,245,251 75- 1,686,131141

1,581,142 63 1,683,905 28 - 102,762 65 17,725,172 79 17,462,090 21 ‡ 257,082

5,893 97 44,849 57 - 38,955 60 510,003 95 723,202 32- 213,193 37

3,485,811 04 3,451,299 77 34,341 27 43,247,536 59 40,843,384 19§ 2.404,153 4

18,263,828 47 18,705,823 29 -- 441,994 89 226,145,335 72 215,194,486 05 ‡ 10,950,849 0

3,752,405 96 4,222,512 16 - 470,106 20 45,697,644 90 46,190,335 28 - 582,690

1,031,252 62 1,074,898 54 - 43,645 92 12,'24,243 84 12,433,500 72 -- 109,256 88

1,337,130 83 1,333,988 54 ‡
15,814,614 10 15, 58,147 57 ‡
5,934.146 93 5,839,494 58 ‡
8,583,562 53 9,377,7õl 01 -

4,536,465 62 4,629,788 98-
1,218,070 95 1,098,045 26
2,325,940 85 2,282,049 47

804,559 68 732,543 19

2,683,453 17 93R,991 57 4)

105,990,554 17 93,514,626 49

3,142 29 15,083,896 57
456,466 53 171,665,276 04
94,652 35 66,449,602 50
794,188 48 61,452,735 46

93,323 29 50,697,914 33
150,025 69 12,193,722 55
G3,891 38 18,462,949 93
72,016 49 16,669,909 95

1,744,401 60 22,643,096 39

12,476,927 68 1,422,761,113 7

14,7l3,316 47 # 370,580 1

172,339,354 80 - 673,078 7
67,244,176 21 - 794,573 71
60,682,620 44 770,115 0

48,987,177 94 1,710,736 3
12,557,0G7 39 - 361,284 8
16,936,980 99 § 1,525,968 94
21,5?3,525 49 - 4,853,615 54
21,787,302 (6 855,794 23

1,411,042,718 63 11,718,395 09|

638,141 36 105,413 29 § 532,698 07 5,598,626 15 4,641,793 66 956,837 4

17,288 60 25,'04 83 -- 8,306 23 4,730,007 35 1,469,784 18 3,261,123 1

> 800 56|- 800 56 19,570 34 42,376 35 - 22,806 01

2,449 50 > 2,149 50 5,534 18 6,180 60 -- 596 4

114,977 48 33,101 96 81,875 52 531,905 25 4,175,643 83 - 3,643,738 58

94,322 41 298,749 74 204 427 33 743,129 46 812,895 29 - 99,765 8

547,935 45 475,213 82 72,691 63 9,799,114 05 12,837,820 10 - 3,038,706 0"
4,000,000 - 4,000,000 -

182 50 > 182 50 618,160 17 477,060 72 ‡ 141,099 4

50,000 - > 50,000 - 826,834 68 1,461,488 82 - ,634,654 14

82,000 23 61,123 65 20,816 58 3,828,739 61 3,915,481 06 - 88,741 45

106,469 31 80 - 106,389 31
69,389,634 82 - 69,389,634 82

1,547,297 53 1,00û,057 85 547,239 68 30,807,050 55 103,260,244 43 - 72,453,193 88

53,678 77 11,220 04 42,458 73 35,523,313 20 37,288,115 64 - 1,764,802 44

107,591,530 47 4 5 9Õì 38 ‡ 13,065,626 09 1,489,091,477 47 1,551,591,078 70 - 62,499,601 2
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bilancio verificatisi presso le Tesorecie del Regno
comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'Esercizio precedente.

- MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1897 luglio 1896

di maggio di maggio nel nel
a tutto maggio a tutto maggio

· PAGAMENTI 1898 1897 1898 1898 1897 1898

|
|

Ministero del Tesoro (a). . . . 32,072,839 43 11,293,222 55‡ 21,379,616 88 461,016,141 59 538,786,007 31- 77,769,865 72

Id. delle Finanzer . . . . 20,556,218 60 18,771,144 26 ‡ 1,785,074 34 179,577,989 08 178,157,428 94 ‡ 1,420,560 14

Id. di.Grazia e Giustizia . . 3,3?1,967 01 ?,700,589 78 ¼ 621,377 23 36,461,758 08 30,113,609 17 i 6,348,148 91

Id. degli Ad'ari Esteri . . 960,506 55 1,145,019 99 - 184,513 44 9,358,583 37 9,051,590 29 4 306,093 08

Id. dellaIstruzione Pubblica 3,493,39ô 94 4,107,643 67 - 614,246 73 40,483,527 23 38,953,059 65 ‡ 1,530,467 58

Id. dell'Interno
. . . . . 5,173,826 78 4,025,719 29 ‡ 1,148,107 49 63,510,572 &1 59,260,968 34 ‡ 4,249,601 27

Id, dei Lavori Pubblici
. 4,468,631 65 6,006,207;61 - 2,437,575 96 75,268,397 06 88¢146,982 42 - 13,118,535 36

Id. delle Posto e Telegraft. 3,834,550 46 31101,496 63 ‡ 733,053 83 53,515,838 14 51,252,839 13 ‡ 2,292,969 01

Id. ella Guerra . . . . 23462,839 64 19,495,682 63‡ 3,667,148 01 289,047,713 88 242,215,231 44 ‡ 46,832,482 44

Id. della Marina . . . . 9,617,464 35 7,383,273 10 ‡ 2,234,191 25 103,587,726 84 95,996,760 29 ‡ 12,590,966 55.

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria o Commercio. . 972,156 13 872,320 51 ‡ 09,835 62 10,540,431 58 9,706,640 42‡ 833,791 1

I TorALs pagamenti di bilancio . 108,234,388 51 79,802,320 02 + 28,432,068 52 1,327,398,679 46 1,341,941,141 40 - 14,542,467 94

Decreti di scarico . . . . .
- - - 308,330 63 208 50‡ 308,123 13

TOTALE PAGAMENTI
. . 108,234,388 54 79,802,320 02‡ 28,432,068 52 1,327,707,010 09 1,341,941,355 90 - 14,234,345 81

Attiva
. . . . .

- 14,723,584 36 - 161,384,467 38 209,649,722 80 - -

Diferensa
Passiva.

. . . . ß42,858 07 - 15,360,442 43 » - 48,263,255 42

TOTALE come coretro
. ] 107,591,530 47 94,525,901 38 ‡ 13,065,626 09 1,489,001,477 47 1,551,591,078 70 - 62,499,601 23

(a) La diminuzione nei pagamenti riguardanti il L ilancio del Ministoro del Tesoro dr eiva da cið che dal mese di n »vembre 1897 ebbe
efFetto la legge 11 giugno 1837, n. 18., par la quala la spesa per il s evizio delle pensioil ordinario, che prima era sostanuta coi fondi del
Tesoro, venne trasportata in ispeciali capitoli nel bilancio di ciascun Ministero.
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NOTE QCyg ggy

Mese di maggio 1898,

1. La Società esercente la rete Mediterranea ha versato la
parte spettante allo Stato sui prodotti lordi delle ferrovie, pel
bimestre marzo-aprile, nel 1897 in aprile, nel 1898 in maggio.

2. L'aumento va in parte a compensare i minori versamenti
ringuardanti la I e la ll cata d'imposte. (Voggasi nota n. 1 del
conto di febbraio),

3. Aumenta dovuto in parte a spostamento di mese nella pa-
rificazione della ritonata fra la Direzione Generale del Tesofo o

quella dal Debito Pubblico; parificaziona che nello scorso eser-

cizio avvenne in aprile anziché in mazgio: in parte a ma¿giore
imposta liquidata a carico di taluni debitori diretti.

4. 31Ënori entrato por reintegrazioni di fowll nel bilancio pas-
SlVO.

lloma, 16 giugno 1898.

Il I}irettore Capo della Divisione 5a

S. ZINCONE,

Ïl Direttore Generate

B. STRINGHlm.

l\1INISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVViBO.

Il giorno 10 in Villa S. Stefano, procinela di Roma; inLemio,
provincia di Torino, ed in Capo di Ponto, provincia di Brescia,
è stato attivato al servizio pubblico un Ufneio telegraflea gover-
nativa, con orario limitato di giorno.

Roma, il 17 giugno 1808.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borsa
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembro 1897 N. 544.

17 giugno 1898

Con godimento
Senza celola

in corso

Lire Lire

5 jo lordo 09 89 97.80

Consolidat.o.
4 /, 6/o netto 108.83 */s 107.71

4 /o netto 00.70 i
, W.¾ y,

3 ja lordo 62.17 00.07

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alle cattedre di lettere italiane cd a quelle di storia

c geogra/7a ney;¿ fstituti tecnict.

E aperto in Roma, presso il Ministoro del(4 pubblica istru-
zione (Direzione generato dell'istruzione secondaria), un concorso,

per titoli, alle cattedro di lettero italiano ed a quelle di storia

o geo¿ra11a negli Istituti tecnici.
Col>ro che intenderanno di prouder parte al detti concorsidor

vranno far p sevenire al Ministora, non più tardi del 30 giugno
la domanda in carta bollata da L. 1,20, specificando a quali dello
cattedre anzilette inten lano di concorrore, e presentare i so-

guenti documenti:
1. Laurea in lettore, ovvero altro titolo legale di abilitazione

definitiva all'insegnamento ;

2. Spacchietto dei punti ottenuti noll'esame di laurea ed in

tutti gli esami spoeialt del corso universitario; oppure lo spec-
chietto dei punti ottenuti negli osami di abilitazione quaado

questa non sia stata conseguita per tlÍOÌi;
3. Certificata di nascita;
4. Cartificato di sana co tituzione fisica, debitamente loga-

lizzato;
5. Felina penale;
G. Cartificato di buona condotta;
7. Certificata di cittadinanza italiana ;

8. Cenno riassuntivo in carta libera degli studî fatti e della
carri:ra dilattica percorsa;

9. Elenco in earta semplico di tutti i documenti uniti alla

dorranda.

I documenti indicati ai numeri 4, 5 a 6 dovranno ossore di

data posteriore al 31 maggio 1808.
I concorrenti che hanno già un ufficio di ruolo negli Istituti

governativi dipandanti da questo Ministero sono dispensati dal
presentare i documenti 3, 4, 5, De 7.

Al documenti citati i enneorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli o tutto la pubblicazioni che riterranno opportune.
Sono escluso le opere manoscritte.

Non sarà amm asso al Conco:so chi al 1° ottobre 1RDS avra

superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in

servizio attivo come insegnanto di ruolo negli Istituti govorna-
tivi di pubblica istrazione o che abbia già prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione di riposo per un tempo non in-

ferioro a quello che contera d'eta oltre i 40 anni.

Le donne che, prentendo parte al concorso, siano dichiarato

eleggibili, non potranno essero assunte in servizio che negli
Istituti i quali abbiano osclusivamento classi fernminili.

I concorrenti dichiarati eleggibili potranno essere nominati

negli Istituti tecnici col grado di reggente e con lo stipendio
di L. 1020.

Il concorso è bandito per le sole cattodro che si renderanno

vacanti nell'anno scolastico 1898-99.

Qualora i concorrenti dichiarati eleggibili rifiutino la cattedra

loro offerta, decadono da ogni diritto alla nomina.

Por ottenere la cattedra il concorrento prescolto dovrà rinun-

ziare ad ogni altro uffielo, riservandosi il Ministero di giudicara
se egli potrà godere dei boneûcî eoneessi dalla legge 19 luglio
1882, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

micilio, per ogni eventuale comunicazione.

Roma, li 20 maggio 1808.

Il Ministro

6 ÛALLO.
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Concorso alle cattedre di lingua italiana
ed a quelle di storia e geografia, diritti e doveri,

nelle scuole tecniche.

L aperto in Roma, presso il Ministero della, pubblica istru-
zione (Direzione genera'e dell'istruzione secondaria), un concorso,
per titoli, alle cattedre di lingua italiana ed a quelle di storia
e geografia, diritti e doveri nelle Scuole tecniche governative.
Coloro che intenderanno di prender parte ai detti concorsi,

dovranno far pervenire al Ministero non più tardi del 30 giugno
la domanda in carta bollata da L. 1,20, specificando a quali delle
cattedre antilotte intendono di concorrere, e presentare i seguenti
documenti:

1. Diploma di laurea in lettere od altro titolo legale di abi-
litazione definitiva all'insegnamento.

2. Specchietto dei punti ottenuti nello singole prove degli
esami di licenza ed in quello dei due corsi universitari, oppure
lo spacchietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione,
quando questa non sia stata conseguita por titoli;

3. Certificato di nascita;
4. Certificato di sana costituzione fisica, debitamente lega-

lizzato;
5. Fedina penale;
6. Cértificato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana;
8. Cenno riassuntivo in earta libera degli studî fatti e della

carriera didattica percorsa;
9. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di data

posteriole al 31 maggio 1898.
I concorrenti che hanno già un ufficio di ruolo negl'Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero, sono dispensati dal
presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli e tutto Io pubblicazioni che riterranno oppor-
tune.

Sono escluse le opere manoscritte.

Non sarà ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1838 avrà su-

perato l'età di 40 anni, a meno cho si tratti di persona in ser-
vizio attivo come insegnante di ruolo negli istituti governativi
di pubblica istruzione o che abbia già prestato servizio governa-
tivo con diritto a pensione di riposo per un tempo non inferiore
a quello che conterà di età oltre i 40 anni.
Le donne che, prendendo parte al concorso, siano dichiarate

eleggibili, non potranno essere assante in servizio, che nelle scuole
tècniche le quali abbiano esclusivamente classi femminili.
I concorrenti dichiarati eleggibili potranno esser nominati col

grado di reggente e con lo stipendio di L. 1536.
Il concorso ò bandito per le sole cattedre che si renderann)

vacanti nell'anno scolastico 1899-99. Qualora i concorrenti di-

chiarati eleggibili rifiutino la cattedra loro offerta decadono da

ogni diritto alla nomina.

Per ottenere la cattedra il concorrente prescelto dovra ri-
nunziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giu-
dicare se egli potrà godere dei beneficii concessi dalla legge 19

luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

micilio per ogni eventuale comunicazione,
Rorna, li 20 maggio 1898.

Il Ministro
6 GALLO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 17 giugno 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14.5.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta di ieri, che è approvato
PRESIDENTE da lettura di due telegrammi: ringraziamenti

del sindaco di Torino per la commemorazione fattasi del mini--

stro Brin; e della madre del deputato Antonio Gaotani di Lau-
renzana.

Comunica le lettere di partecipazione delle nomine dei ministri
o sottosegretari di Stato.
Da lettura di una lettera del sindaco di Recanati con la quale

s'invita la Camera alle onoranze decretate da questa città alla

memoria di Giacomo Leopardi.
Delega i deputati della provincia di Macerata di rappresentare

la Camora a queste onoranze.

Annunzia quindi che l'onorevole D'Ayala Valva rassegna le
sue dimissioni da deputato per ragioni di salute.
VISCHI prega la Camera che non sieno accettate.
L'onorevole D'Ayala Valva è stimato da tutta la Camera per

il suo fermo e gentile carattere e per i servigi da lui resi al
Paese; quindi propone che per le ra,gioni di salute alPonorevole
D'Ayala Valva siano accordati tre mesi di congedo.
DE CESARE, LUCIFERO, ROSANO si associano alle parole e

alla proposta dell'onorevole Vischi.

(La proposta dell'onorevole Vischi è approvata).
PRESIDENTE comunica di avere così composta la Commissione

incaricata di esaminare sollecitamente i disegni di legge per

provvedimenti urgenti: onorevoli Chinaglia, Chimirri, De Marinis,
Falconi, Gallo, Greppi, Giovanolli, Mariotti e Picardi.

Per esaminare poi i disegni di legge di ordine economico ha
nominato la Commissione composta degli onorevoli: Boselli, Car-
cano, Curioni, De Bernardis, Niccolini, Pavoneelli, Pantano, Ro-
maain-Jacur o Zeppa.
ZEPPA presenta la relazione sul bilancio del tesoro.
CAPPELLI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti

disegni di legge:
a) approvazione del protocollo monetario firmato a Parigi

il 15 marzo 1893 fra l'Italia e gli altri Stati dell'Unione La-

tina;

b) convalidazione del Regio Deereto 3 aprile 1898 concer-

nente la proroga dell'accordo commerciale provvisorio fra l'Italia
e la Bulgaria;

c) istituzione di un posto di interprete nella Regia Lega-
zione di Pechino.
DELLA ROCCA presenta la relazione sul bilancio della Ma-

rina.

Verificazione dei poteri
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta che

sono per la convalidazione dell'elezione non contestata del col-

legio di Palata avvenuta nella persona dell'onorevole Leoni.

(Sono approvate).
Presentazione della relazione sul bilancio interno

della Camera.
DE RISEIS, queetore, presenta la relazione sul bilancio in-

terno della Camera.

Seguito della discussione sulle comunicazioni del Governo.

DE MARINIS, giacchè vede che la Camera sento il bisogno d i
o
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votare anzichè discutere (Bene!) si limiterà a brevi dichiara-

ZIOB1,

Sente il dovere di parlare a nome dei suoi amici tanto più
dopo i discorsi degli onorevoli Sonnino e Baecelli e le dichiara-

zioni del Governo.
Aeeenua al malessere esistente profondo nel Paese; e di que-

sto malossere la responsabilità fa ricadere tanto sui Governi

che hanno preceduto quello dell'onorevole Di Rudini, come, e

più specialmente, su quasto ultimo.
Ricorda le condizioni favorevolissime nelle quali assunse il po-

tere il presente Ministero Esso doveva provvedere enn saggie
leggi economiche; leggi riconosciute indispensabili, sebbene non

presentate dallo stesso onorevole Crispi.
Acceana poi alle molte promesse fatte a questo proposito dal-

l'onorevole Di Rudini; promesse che non furono mantenute.

II Governo invece s'ingolfð in gravi o ingiustificate spese mi-

litari, quali quelle per Candia. L'unico provvedimento d'ordine

economico fu quello relativo al dazio sui coraali, che porù venne
alle popolazioni affamate come il soccorsa di Pisa.

Nota quin li che l'onorevole Luzzatti salito al potere operò con-
trariamento alle sua prece lenti dichiarazioni di deputato, e fece

una politica finanziaria in opposizione col reali interessi del

Paese.
Gli ultimi disordini non vanno attribuiti ai partiti savversivi,

ma al disagio economico o morale che si devo a chi ha avuto

la respousabilità del Governo.

I partiti estremi non hanno fatto che indicare i mali esistenti

onde porvi rimodio.
Altri uomini ominenti non appartenenti al partiti avanzati, in

altre occasioni, ebbero a rilevare i mali gravi che travagliano
le popolazioni lavoratrici ; no si può dire che assi non avessero,
cio facendo, un vivo desiderio di accertare questi mali, percho
i governanti vi ponessero riparo.
Ma so improvvida fu l'opera del Governo, illag co ed a:bitra-

rio fu poi il sistema di reprassione da esso adottato; ogni di-
ritto, ogni legge furono coneulcati.

Considerando poi i disegni di legge prosentati ieri dal Mini-
stero, l'oratoro deplora che gravi o numerose restrizioni di li-

borta si propongano; mentro esso non possono dare che risul-

tati dannosi.

Na alcuna utilità potrebbero dara gli altri disegni di legge di
indole economica, inadeguati alle necessita dello Stato mo lerno.

Augura eho sorga un Govorno il quale compren la quoste ne-
cessità e si faccia a propugnare un programma che ad esso cor-

risponda. (Vivo approvazioni all'Estrema Sinistra - Congratula-
zioni).
NASI (Segni d'attonziono) raccogliendo l'accenno fatto ieri dal

p:·esidente del Consiglio alla onesta volontà del Paese, osserva
che il Paese vuole soprattutto che si faccia finita una buona

volfa con la politica degli espedienti e delle transazioni.

Se il Govo:no avesse avuto sempro un in lirizzo deciso e co-

stante, non verrebba oggi innanzi al Parlamento con una serie

di provvedimmti d'ogni maniera. Qaesto mutamento mostra che

il Governo si lascio cogliora alla sprovvista da avvenimenti che

avrebbe dovuto antivenire.

E tanto si trovð alla sprovvista ciie, mentre a Torino colobra-

vasi il cinquantenario dallo Statuto e si ricordavano i progressi
economiel dalla Natione, a Milano, certamente con grande sor-

presa del prosiëlente 401 Consiglio, facevansi la barriente; in

quella XIilano appunto che egli eleggeva insieme al suo collegio
di Caccamo al ottenere le primizie delle sue ideo politiche. (Si
ri le).
La mancanza poi di coscienza nel Governo è dimostrata, a suo

avviso, altresi dall'eeeesso delle misure adottate per reprimero
i tumulti. E iniubitato che il difetto d'un savio o doeiso in li-

rizz ffi le ual p use d convinelineato che l'a itazione e la ri-

volta siano mezzi per ottenere con certezza il soddisfacimento di

<¡ualunque aspirazione.

Agli amiel del Governo, che lo considerano benemerito per la

efficace repressione, ossarva cho il maatanimento dell'ordine è il

primo dei doveri di ogni Governo. Bisogna piuttosto ammirare

l'esercito; ma noi ab'oiamo il pregiulizio medioevale di pensare

sempre ai capi, mentre la vara benemerenza consista nella for-

tazza d'animo dei semplici soldati che seppero sostenero imper-
tarriti le provocazioni di una folla aceitata senza fare inutili

stragt.
Non crede che si possa adottare come norma di Governo la too-

ria del reprimere s:nza prevenire; un savio Governo dove eser-
citare costantemento una rigorosa vigilanza per non essero poi
costretto arl offendere le leggi e le liberta. Sono rautati i tempi,
nota l oratore ; vi fa l'attentato Acelarito del quale si avevano

avuto in precedenza informazioni e nulla fu mutato; l'onorevolo

Cairoli invese, pel fatto di Passanante, nel quale pago di persona,
ebbe a lasciara il potere (Senso).
Senza notara le numerose contrarldizioni del nresilente del Con-

siglio, si limita a considorare l'attitudine sua verso i partiti
estremi. E certamente lolevole l'intendimonto di attrarre nell'or-

bits delle istituzioni i pamiti extra-legali, ma non o lodevole

quello della dolizione a quoi partiti. La lettora doll'onorevole

Cavallotti sta a provara, tes le altre cose, che Egli non aveva

rinunziato a nessuno dei suoi ideali. (Approvazioni - Commenti).
Rammenta lo circolari anticlericali dell'onorevole Di Rudini

dopo l'ingresso dell'onozovale %anardelli nel Gabinetto, por la-
mentaro che osso non abbiano segnato un principio di nuova po-
litica ocelosiastica attiva e che siano rimasto distrutto dagli atti
dal Ministero.

Riferisce in proposito l'ingerenza del Governo a favore del Va-

tieano in occasione della vertenza per la chiesa di San Gioac-

chino ai Prati di Castello. Si trattava di sommo ingonti e fu

pagata la tassa di registro di liro 3.00 por la cessione fatta

dall'abate francese. (Viva ilarità -- Commenti).
Lo stesso sistema di altalona applieð il presidente del Con-

s glio nella corgsizione del Gabinetto; finchè non sopravvenne

il dissidio fra gli onoravoli Visconti-Vonosta e Zanardelli. Ma

poichè nel Gabinetto pravaleva l'indirizzo dell'onorevole Zanar-

delli, perchè, uscitono l'onorevole Visconti-Yonosta, il presi-
delto del Consiglio rassegno le dimissioni al Re? Non era più lo-
gico che il solo dissidento fossa sostituito, o che al più lo stesso
p:'esidente del Consiglio si fosse temporaneamento assunto l'interim
de¿li osteri ?
Se l'equilibrio era rotto, bisognava ricostituirlo sopra altre

basi; all'incontro si ricostitui il precedento 31inistero ma a se-

zione ridotta.

Tutto questo, che riguarda il passato, impedisco che si pos-
sono considerare i provvedimenti che concernono l avveniro;

giaceho non si tratta di mutar logei, ma indirizzo.
Se, a i esempio, si vuolo eLo la stampa renda utili servigi al

paeso non bisogna parle vincoli; ma non bisogn t neppure no

co:oprarla, no corromperla (Vivo approvazioni - Commenti).
H fatto non ò nuovo ma non doveva essero accettato da chi

era sorto con la bandlora della moralità (Bene!)
Hiasiman lo I t militarizzazione, osserva che fini:n col militariz-

zaro anche la pubblica istrazione. E allora a:la Minerva potrà
andare l'onorevole Alan De Rivera (Si eilei.
All'accusa di impotonza, e 1e gH Smici del Governo muovono

all'opposizione, risponde che i contrasti nella opposizione sono

naturali soprattutto da poi che la disgregazione di essa divenne

l'opera precipua del Governo.

Non dubita por altro che l'opposizione saprobbe costituise un

governo libero, e soprattutto giusto; perchè per la giustizia bi-

sogna fare ora tutti i sacrifici che i nostri maggiori fecero per
la liberth. (Approvazioni).
Occorre un Governo nuovo che, senza espe3ionti, senza acti-

fici, riavvivi le speranza, 10 fortune della patria.
Il Governo che ha la dolorosa responsabilità del passato non è
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in grado di dare al paese cið ch'egli ha diritto di attendere e

pero l'oratore deve ripetere il motto con cui l'onorevole Martini
nella seduta del 5 maggio 1892 invitava il primo Ministero del-
l'onorevole Di Rudini a ritirarsi : Proßciscere anima christiana!
(Vive approvazioni - Molti deputati vanno a stringere la mano
all'oratore),
Presenta qùindi il seguente ordine del giorno :
« La Camera, non avendo fiducia nel Governo, passa all'ordine

del giorno'».
Moltissinei deputati. Ai voti ! Ai voti !
PRESIDENTE pone ai voti la chiusura, avvertendo porð che,

secondo il regolamento, essa può essore riaperta se alcuno lo

chiedera, dopo ohd abbia parlato il Governo.
(La chiusura à approvata).
CURIONI svolge il seguonte ordine del giorno :
« La Caufera, convidta che supremo suo dovero nell'ora pre-

sente ð di dare esempio di concordia di tutto le forze sincera-
mona coëtítuzionali di fronte ai partiti che mirano a scuotere i

cardini saciali e insidiano le istituzioni, attende dal Governo la

preãontazione di provvedimenti legislativi che valgano a rassi-
curare il Paese e passa all'ordine del giorno ».

Dichiara di non avere in anigno di difendere i tre Governi
presiedati dall'ondrevole Di Rudini (Vivi commenti3, parendogli
questo un compito molto difficile. Vuole solamonte dargli lode
per l'azione vigoroéa con cui seppe reprimere i recenti disordini;
e in pari tempo invitare alla concordia tutti coloro che sentono
la necessità di stringere in un fascio tutte le forzo costituzio-
nali (Commenti e rumori).
DE NIÒOLÒ rinunzia a svolgero il suo ordine del giorno :
« LE Øimea iniitando il Governo a spiegare tutta quanta la

sua azione, in guisa che lo Stato possa riprendere la sua funzio,
nalità, a tutela dell'ordine, della liberth, della giustizia econo-

mica ed amministrativa : el a promuovero il benessere nazio-
nale, nello svolgimento legalo delle istituzioni plebiscitarie, passa
all'ordine del giorno ».

SPIRITO dà ragione della seguente proposta:
« La Camera afferma che il Ministero non gode la sua fiducia,

e passa all'ordine del giorno ».

Voterà contro il Ministero, malgrado la rigorosa repressione
della rivolta, perchè crade che troppe responsabilitå pesino sui
varii governi dell'onorevolo Di Rudini a cui si ha diritto di do-
mandere che cosa abbia fatto per prevenire l'organizzazione ri-
Voluzionaria: organizzazione che si potrebbe anche dire non di

rado favorita dal Governo.
Votera, poi, contro, anche perché non pub seguire il Mini-

storo sulla via che, coi suoi provvedimenti, accenna a voler se-

guire da oggi in poi, dopo aver percorso una viadiametralmente
opposta fino a questo momento. (Bene!)
VISCHI rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno :
< La Camera, considerato che l'onorevole presidente del Con--

siglio con i suoi vari e contraddittori indirizzi politici ispirati
esclusivamente a criteri parlamentari o giammai ai veri bisogni
del paese, fu causa non ultima dei recenti luttuosi avvenimenti,
e che percið non puð dare sicuro affidamento per l'avvenire, passa
all'ordine del giorno >.

COMPANS rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno,
che dichiara esprimere completa sfiducia nel Ministoro:
« Il sottoseritto propone l'ordine del giorno puro e semplice

su tutti gli ordini del giorno ».
BADALONI, a nomo anche degli onorevoli Ferri, Prampolini,

Sichel, Berenini, De Marinis, Agnini, Nofri, Gatti e Bertesi,
svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera, riconoscendo che i tumulti rinnovatisi in di-

Verse parti d'Italia sono il prodotto della miseria economica e

prevedere na provvedere alla miseria ed al malcontento colla
eliminazione delle loro cause più acute, ha poi esagerato nella
tutela dell'ordino pubblico, sia per la violazione di ogni ga-
ranzia statutaria e delle leggi comuni, anche dopo il ristabili-
mento della pubblica tranquillità ed anche nei luoghi dove que-
sta non fu mai turbata; dichiarando ormai abusato il*ripiego di

a ldossare ai partiti avanzati la responsabiiltà diretta ed indi-
retta dei tumulti, per averne pretesto a colpire gli avvorsari
politici, servendo alle rappresaglio delle consorterie locali ; in-
Vita il Governo ad inaugurare un indirizzo politico che dia sod-

disfazione allo più evidenti necossità dell'economia nazionale, e

l'invita a rientrare nel rispetto alla legge ».
.

Rimprovera al Governo di avere, came gli altri, per ogoismo
di classe, trascurato le condizioni materiali e morali del prole-
tariato a cui furono precluse tutte le maniore di far sentir la

sua voce che non fossero quello dolla rivolta, se voleva ottenero
quello che invano aveva domandato per diritto e per giu-
stizia.

Rimprovera altreal al Governo di aver ripristinato colla vio-
lenza uno stato di cose cho esso dice di ordine, ma che l'oratoro
considera come una prova che le classi dirigenti intendono di

imporsi solamente con la forza. (Segni di impazienza).
Esclude che i moti di ribelliono si debbano alle istigazioni

dei soliti sobillatori; come escludo che abbiano dimostrato l'as-
serita preparazione d'un complotto politico. E se deplorevoli fu-
rono, in ogni modo, gli eccessi della plebe tumultuante, più de-
plorevoli e più gravi furono gli eccessi della repressione. (Com-
menti).
Lamenta che il Governo abbia voluto disciogliere per arbitrio

tutte le organizzazioni del proletariato (Segni di impazienza)
dimenticando che le associazioni dei lavoratori sono segno in-

negabile di civilta progredita.
Conclude dicendo che le idee non si soffocano colle violento.

(Approvazioni all'estrema sinistra - Rumori).
VENTURI svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che, a provvedera alla futura pace del

paese, occorra un indirizzo di governo che abbia per baso un

assetto economico, educativo, legislativo e politico, conformo
alla reale distribuzione delle classi sociali, passa all'ordino del

giorpo ».

Disposto a lolare l'esercito par la sua condotta nella repres-
sione del!e sommosse, egli crede però che sarebbe stato meglio
non aver ricorso all'opera sua più del bisogno.
Così egli non avrebbe voluto la proclamazione dello stato d'as-

sodio là ove cio non era assolutamente necessario, perchò lo po.

polazioni non si abituino a credero che si possa faro a meno

dello libertà statutarie.

Non legato a nessun partito, egli non esita ad esprimere il
convineimento che ITtalia sia profondamente malata, specialmento
per il soverchio accentramento della popolazione nelle Città,
tanto è vero ehe le campagne non hanno preso alcuna parte allo
recenti agitazioni.
Fa rilevare quindi la noeossità di provvedimenti intesi ad im-

pedire il soverchio agglomerarsi della popolaziono nei centri ur-
bani, dovo ò facilmento esposta alla disoccupazione con tutte le

gravi conseguenze che ne derivano per l'ordine pubblico.
Segnala poi fra le cause del disagio economico il falso indi-

rizzo dell'istruzione, che crea un grande numoro di spostati, in-
capaci di guadagnarsi il pane con un lavoro proficuo. (Conver-
sazioni).

Presentazione di relazione.
DANIELI presenta la relazione sul disegno di legge : Stanzia-

mento di fondi per opere pubbliche straordinario.
Seguito della discussione sulle comunicazioni

del malcontento politico, determinati e sempre più aggravati del Goñerno,
dalPiniirizzo governativo seguito sinora contro i bisogni del BOVIO svolge il seguente ordine del giorno, anche a nome de-

paese; constatando che il Ministero, dopo non aver saputo nè gli onorevoli Pantano, Pausini, Vendemini, Barzilai, Mazza, Ga-
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ravetti, Taroni, Budassi, Socci, Colajanni, Valeri Celli,Boslari, COLAJANNI rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno:

Gattorno. 79eo. « La Camara, convinta che il Ministero non seppe prevederá

y, con che i vtaniamati o li a i povvedart e cha nella r:pr asione ha porpasaato ogal hmite

faaeNata l'Italia song la conseguenza diretta degli errori e del- immaginabile, passa all'ordine del giorno ».

Jo colpe con cui in 38 anni di vita nazionalo il Governo ha im- DE lŒRNARDIS svolge la sua proposta di « oriina del gior-

miserito moralmente o materialmonte il Paese; mentre condanna no puro e semplice su tutti gli ordini del giorno ».

le violenza con cui il Governo, superata ogni giustificazione, ha Dichiara che i difetti di cui si fa carico al Gabinetto sono gli
offeso le più gelose prerogative, che sono conquista e diritto in- stessi difetti del Parlamento. Ad una maggioranza che si dice

tangibile del popolo italiano; afferma la necessita di riforme so- variopinta se ne sostituirà un'altra che sarà anche pin vario-

stanzioli et urgenti, che, sottraendo anzitutto o soprattutto la

libertà all'arbitrio, la giustizia alla corruttela, la economia na-

zionale agli sfruttamenti del fiseo e del privilegio economico,
aítrettino colla pacificaziono degli animi, quella restaurazione

della vita italiana che è candizione dell'esistenza della patria ».
Nota la singolarità di questa discussione, nella quale non si

sono ancora udite che le voci degli oppositori, non avendo an-

cora aperto bocca nè il presidente del Consiglio, nè alcuno dei

suoi sostenitori.

Osserva poi che la situaziono del Ministero a mutata, non

perchè sia aunientato il numero degli oppositori, ma per la in-
trinseca debolezza della sua compagine, per la mancanza di un

inclirizz > serio e veramonte liberale.
La colpa dei mall presenti non b da attribuire a questo Go-

verno soltanto, ma a tutti quelli che da molti anni fa questa
parte si sono succeduti, senza te.nere giusto conto dei bisogni e
delle idealità del paese. Ed a questi bisogni ed a queste idea-
lità si ispiravano coloro che son chiamati partito sovversivo, e
dei quali è altero di chiamarsi complice. (Vive approvazioni al-
l'ostroma Sinistra).
Si sono accusati i repubblicani ed i socialisti di attentare,

colla complicità dei elericali, all'unità della patria.
Respinge l'ingiusta aceusa, rivendicando gli alti intenlimenti

del suo partito.
Ricorda come dalle file di quello stesso partito che ora si ae-

cusa di voler disfare l'uuità della patria siano usciti quei valo-
rosi che combattarono per la integrità della Francia, la libertà
della Grecia, l'in3ipendenza di Cuba.
Si ð invocata la dittatura, senza pensare che questa o solo

possibile quando vi sia l'uomo capace di esercitarla. Ma, do-
manda l'oratore, che cosa rimane più a fare al Governo nella
via della reazione, quando tutte le libertà statutarie sono già
stato monomate ?

Esorta quindi il presidente del Consiglio che finora si è chia-
mato conservatore libarale, ad avere il coraggio di chiamarsi
francamento od esclusivamente conservatore. Egli non deve più
destreggiarsi fra in lirizzi opposti, ma deve andare fino in fondo,
e prendere arditamente e con mano di ferro il potere.
Riconosee nel presitiente del Consiglio le qualità necessarie ad

esercitare questo potero dittatoriale; ma il solo suo nomico è la

perplessità Non gli può essero d'ostacolo la bandiera, colla quale
andato al Governo, della questione morale.
La logica del potere impone al presidente del Consiglio di o-

saro tutto, o di antarsene, senza ricorrere allesottigliezzedella
dialettica parlamentare. (Commenti).
Dopo 38 anni di Governo italiano, domanda l'oratore, a che è

ridotto l'ufficio del deputato ? A reclamare il rispetto delle ta-

vole statutarie.

Lamonta che nella terra classica della liberth e del diritto il
Governo abbia rispettato così poco le franchigie parlamentari e

la liberti di stampa.
Quando gli statuti sono violati da coloro che li hanno in con-

segna, viene presto o tardi la giusta espiazione (Applausi al-
l'Estrema Sinistra).
HORSARELLI rinuueia a svolgere il seguente ordine del

giorno :

« La Camera non avendo fiducia nel Ministero, passa all' or-
diue del giorno, »

pinta. Comprende la condotta deeli onoravoli Sonnino e Baecelli
o

non comprende quella di coloro che fino a poco tempo addietro

hanno sostenuto il Ministaro, e soprattutto quella dei suoi ami-

ci, che, qualunque sia il risultato di questa battaglia, saranno

in ogni modo i vinti. (Vivi rumori)
Di non pochi errori puo farsi carico a questo Ministero : ma

è proprio il caso di dire: chi è senza peccato scagli la prima
pietra! (Vivissimi rumori).
Accennando all'ordine del giorno dall'onorevole Zanardelli, dice

che non egli pub censurare la condotta del Ministero, di cui h a

fatto parte fino a pochi giorni or sono. (Applansi a destra ---

L'onorevole Zanardelli interrompe e viene applaudito a sinistra

e al centro).
Domanda alla Camera che voglia discutere non intorno alle

parsone, ma intorno ai programmi : si augura che intorno a

quello dal Gabinetto possa costituirsi una forte maggioranza
(Rumori) dimentica delle discussioni passate, pensosa sólo del-

l'avvenire. (Rumori e commenti).
(La saduta è sospesa per alcuni minuti).
ROMANIN-JACUR svolge il seguente ordine del giortio:
« La Camera, accettando in massima le proposte di legge pre-

sentate dal Governo, passa all'ordine del giorno ».

Osserva che i dolorosi giorni delle passate agitazioni sono la
prova che Governo e Parlamento hanno finora battuto falsa stra-

da. Si è ereata una situazione, che rappresenta un conflitto per-
manente fra le nostro condizioni economiche e la nostra condi-

zione politica.
Alla propagan la dello ideo sovversive nota l'oratore come non

si sia saputo contrapporre alsun'altra azione morale efficace; ma

questo è stato errore di tatti; errore, del quale ò ingiusto chia-
mare responsabile il solo onorevole Di Rudini.

La Camera non deve esclusivamente fare e disfare Gabinetti;
ma ad essa spetta diseutere le proposte, che lo sono state pre-

sentate. Ora il Paesa reclama provvedimenti, i quali valgano ad

impedire che si ripatano i recenti dolorosi fatti. Ed a questo de-
siderio del Paese deve rispondere l'opera del Parlamento.

Lo stesso presidente del Consiglio ha riconosciuto che con-

viene cambiar strada ; ed è venuto innanzi con un nuovo pro-

gramma, che l oratore in massima approva.
Fa considerare alla Camera che un suo voto contrario al pro-

gramma del Governo potrebbe ossere interpretato come la een-

sura di quell'opera di repressione, eho ha salvato il nostro paese.
Ma i provvedimenti politici non bastano: occorre pensare alle

classi diserelate; e questa è opera langa e dificile, cui devono

attendere con portinacia e concor3ia e Governo o Parlamento.

L'ora di far senno è suonata: convien preoccuparsi delle cose

e non delle persone. (Rumori a sinistra).
MARCORA svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera constatando che i recenti avvenimenti hanno

reso manifesto che l'Italia non può affidare la tutela privata e

pubblica nè ai funzionari amministrativi, nò ai magistrati or-

dinari, e non a nemmeno s'eura di poter provvedere utilmentg
in casi estromi, ai propri mezzi di difesa ; ohe tale situasione

causata dagli scorretti sistemi di Governo finora seguiti, sarph a

peggiorata dall'indirizzo del nuovo Gabinetto, inteso a conig
stare le radicali riforme economiche, tributarie e politiche a

lungo tempo invano reclamate dal Paese, e a menomare le pub-

bliche libertà garantite dallo
Statuto, esprime [a propria sfidu-

eia nel Ministero e passa all'ordine del giorno ».
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izio sull'opera del Governo durante gli ul-
Crede ch

robbe anche potuto differirsi; ma noa puð
t guila situazione gravissima del paese, che

d r
r atn strazione, perchè nessuno de' suoi pre-

tan o pari alla situazione; non ha giustizia, perchè

o inari furono sostituiti in tutto e per tutto i tri-

12 nota circolare Rudini ha anche fatto com-

prendere a gus¡i dificoltà si andrebbe incontro il giorno di una

enorale moi iht:,zione.

A gyn
co:elzione di cose è necessario rimediare; ma ad

esW ,castra a; voler rimediare il Governo col suo programma

esclusivatucata iaformato alle transitorie contingenze del mo-

mento.
Con cio il presente Ministero

dimostra di non aver coppure la

visione dei suoi doveri. Ora, a qualunque partito si appartenga,

tutti devono desiderare che vi sia amministrazione, giustizia,

difesa pazionala! Perciò voterà contro. (Bene!)
BRANCA, mintsfra delle finanze, rispondenio ad una osserva-

fone dell onorevole Nasi, da schiarimenti intorno all'applica-
zione della tassa di registro per un atto di cessione relativa alla

chiesa di San Gioacchino in Roma: tassazione che l'onorevole

Nasi qualilleo conie fatta per favore. Dichiara che il Governo è

adatto estianeo a tale atto che riguarda esclusivamente il rice-

vitore del registro, e che egli non na ha alcuna responsabilità.
NASI g istifica le ragioni che l'hanno mosso a fare talo os-

servazione incidentale. Colla scorta di una sentenza relativa alla

questione mostra che trattasi veramente di una tassazione di

favore.
E stato jei assicurato che il ministro fosse di ciò informato;

nå vi era da dubitarne, anche per l'importanza del provvedi-
mento.

BRANCA, ministro delle finanze, non ne era veramente infor-

mato.
Vefra se occorre prendera qualche provvedimento.
PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Bonfigli ed altel depu-

tati hanno ¡iresentato una proposta di legge.
La seduta termina aWF18,45.

NOTIZIE PARLAMENTARI

ed altri per modificazioni all' articolo 86 della legge eletto-

rale politica, e l'ultima dell'onorevolo Mazza ed altri per dichia-

rare campagna di geeerra qteella dell' Agro Romano del 1867,
hanno esaminata (ad eccezione dell'Ufficio II) la domanda di

autorizzazione a mantenere in stato di detenzione gli imputati
deputati Turati, De Andreis, Bissolati, Costa Andrea e Morgari,
a ordinare la cattura degli imputati deputati Bertesi e Rondani

ed a procedere contro tutti per occitamento alla guerra civile,
istigazione ed associazione a delinquere (203) nonchè la domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Pe-
seetti per eccitazione alla guerra civile, istigazione ed associa-

zione a delinquere (294), nominando, in conformità alla delibera-

zione di ieri della Camera, un'unica Commissione composta degli
onorevoli Grippo, De Bernardis, Zeppa, De Nava, Colombo Giu-

seppe, Coppino, Villa, Cavalli.

L'Ufficio Il è convocato per demani alle ore 11 per prendere
ia esame le domande d'autorizzazione a procedere nei riguardi
dei deputati Turati, De Andreis, Bissolati, Costa Andrea, Morgari,
Bertesi, Rondani e Pescotti (numeri 293 e 294), non discusso nol-

Padunauze d'oggi, in conformità alla deliberazione di ieri della

Camora.

La Commissione speciale incaricata di esaminare alcuni pro-

getti d'indole particolare, presentati dal Governo, cligriguardano
l'ordine pubblico, l'istruzione pubblica, la stampa, i ptf6blici sor-
vizi, il personale ferroviario, postale e telegrafico e le associa-

zioni (numeri, 296, 297, 290, 300, 301 e 302) à convocata per do-

mani 18 giugno alle ore 10.

Par dorrani alle ore 11 ò pure convocata la Commissione inea-

ricata di riferire sulla proposta di legge d'iniziativa del deputato
Conti: « Lotteria a favore del Comitato milanese per la creazione

di un monumento nel cimitero di Musocco (278) ».
Per domani alle ore 14 è convocata la Commissione incaricata

di esaminare le domande d'autorizzazione a procedera nei ri-

guardi dei deputati Turati, De Andreis, Bissolati, Costa Andrea,
Morgari e Peseetti, (numeri 293 e 294).

R. Deputazione sovra gli studii di Storia Patria

per le Antiche Provinc e la Lombardia

Gli Ufnei, nell'adunanza di stamane, si sono così costituili:
I Uflidio: Rinaldi, presidente; Arlotta, vice-presidente; Vaglia-

sindi, segretario;
Il Ufficio: Carmine, presidente; Brunetti Gaetano, vice-presi-

dente Menafoglio, segretario;
III Uffielo: Di Sant'Onofrio, presidente; Gallini,vice-presidente;

Manna, segretario ;
IV Ufficio: Girardi, presidente;

dente ; Capaldo, segretario ;
V Ufficio: Franchetti, presidente

'Ete ; Cao-Pinna, segretario ;
V Ufficio: liicardi . presidente;

Car iam, segretario ;
VII Uffleio: Coppino, presidente;

Oliva, segretarzo ;

Piccolo-Cupani, vice-presi-

; Di San Giuliano, vice-presi-

Chiapusso, vice-presidente;

Galimbarti, vice-presidente ;

V ll! Ufficio : V illa, presidente ; Gianolio, vice-presidente ;
Fulci Nicolð, segretario ;

IX Ufficio: Marsengo-Bastia, presidente: Da Giorgio, vice-pre-
Sidenk ; De Salvio, segretario.

Gli Ufflei cosi costituiti, dopo avar ammesse alla lettura quat-
tr3 Proposte di legge, la prima d'iniziativa dell'onoravole co-

lajanni ed altri per la costituzione di un IT/ficio del lavoro,
la seconda dell'onorevole Pantano ed altri por l' istituzione

un osservatorio doganale, la terza dell' onorevole Farinet

Adunanza gencrale della Regia Deputazione sovra gli
studî di Storia Patria per le Antiche Provincie e la

Lombardia, tenutasi il quattordici corrente in 1b-

reno.

Fu presieduta dal Presidente Senatore Domenico Cerutti; e
col Vico Presidente on. Boselli e coi Deputati Segretari Cla-

retta e Manno, erano presenti in tutto ventiquattro soci effettivi

di Torino e delle provincie Ligure e Lombarde.

II Presidento fa la commemorazione dei Deputati mancati ai
vivi nell'intervallo dall'ultima adunanza: Abate Jacopo Bernardi;
Conte Francesco Bettoni da Brescia; Dattor Gerolamo Bertolotto

da Genova; Canonico Casimiro Turletti da Savigliano; dei soci

corrispondenti: Giuseppe Silvestri; Professore Giovanni Decastro;
non che dei soci corrispondenti stranieri: S. E. Won Arneth,
Presidente dell'I. e R. Accademia delle Scienze di Vienna;

él Abate Giovanni Gremaud, Professore all'Universith di Fri-

borgo.
Il socio Segretario Manno prende ad informare la Deputazione

dello stato della vario sue pubblicazioni in corso di stampa; pre-
senta il volume VI, serio III, della Miscellanea di Storia Ita-

liana, e della serie dalla Biblioteca Storica Italiana ; il volume

contenente l'articolo Genova, che fa parte della Bibliografia
storica degli stati detta monarchia di Savoia, compilata dal re-

latore.

La Deputazione accoglie poi a vatt unamm::
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A. Una proposta di der corso a mano a mano ad una pub-
blicazione in sesto speciale, che conterrà l'illustrazione paleo-
grafico-artistica di alcuni dei preziosi codici miniati che fanno

parte dolla Mostra dell'Arte Sacra;
B. Altra proposta fatta dalla presidanza della Societa sto-

rica Lombarda di pubblicare pure a suo tempo nella serie della
Biblioteca Storica Italiana una illustrazione della celebre biblio-
toca Sforzesca di Pavia, con molte notizie relative alle sue col,

lezioni, ed ai benemeriti che vi avevano cooperato.
Vennero poi oletti a soci effettivi della Deputazione i signori:

marchese Cesare Imperiali di S. Angelo, Daputato al Parlamento,
e Presidento della Societh Ligure di Storia Patria; dott. Giuseppe
Roberti, professore all'Accademia militare di Torino; dott. Ca-

millo Manfroni, professore di Storia alla R. Universita di Genova;
e sae. Luigi Prospero Peragallo, noto per varie pubblicazioni su
studi Colombiani; quindi furono nominati soci corrisponienti i
signori: avv. Enrico Bensa,dott.Alfonso Garovaglio,sac.Achille
Ratti, dott. Glacinto Romano, dott. Diego Sant'Ambrogio, march.
Vittorio Scati di Casaleggio, dott. Glasappe Giorcelli. Per ultimo
poi fu elotto socio corrispondenta straniero il prof. Leone Pélis·
sier, <lella facoltà di lettera di Montpellier.
In ossequia all'invito ricevuto nell'a lunanza del mattino, i

membri della Deputazione suddetta si recarono a visitare nelle
ore pomeridiana la Mostra dell'Arte Sacra, dovo furono cortese-
mente ricevuti clal lora collega, presidente del Comitato esecu-

tivo di essa, barone Antonio Manno, e da parecchigdegli altri
membri di quel Comitato.
A dotti intarpreti della visita ed esame dei codici miniati sud-

detti ebbero i colleghi conte Cipolla ed avv. Francesco Carta,
pt•efetto della biblioteca nazionale di Torino, ed il dott. Luigi
Frati.

II dott. Roberti ed il cav. Perrone furono loro di guida nel-
l'esame del codici musicali; e l'arte antica fu a loro descritta

dal conte Alessandro Baudi di Vesme, dal dott. Taramelli, dai

pittori Tesio e Giuseppe dott. Ricci.

DIA.RIO ESTERO

La Kölnische Zeitung coastata che, secondo informazioni

attinte a fonte sicura, sono affatto prive di fondamento le

varie congetture che si fanno nei giornali e nei circoli poli-
tici spagnuoli e che sono basate sull'intenzione che si attri-

buisce alla Germania di uscire dalla neutralità nella questione
delle Filippine.
« Noi circoli ufliciali spagnuoli, aggiunge la Kölnische,

l'arrivo di navi tedesche a Manilla e riguardato come effetto

naturale, atteso che i grandi interessi che ha la Germania

in quella regione hanno bisogno di essere protetti ».

La stampa inglesa pure mostrandosi soddisfatta che i rap-
porti tra la Francia e l'loghilterra hanno ripreso il loro
corso normale, ritiene che quest'ultima abbia pagato troppo
caro il ristabilimento delle buone relazioni e che le conces-

sioni fatte alla Francia nell'Africa occidentale siano ec--

cessive.

« Il signor Hanotaux, dice il Morning Post, ha riportato
un grande successo. Esso ha realizzato il voto, da lungo
tempo accarezzato dalla Francia, di un Impero francese nel-
l'Africa del Nord, che si estende, senza interruzione, dal

Mediterraneo algerino al golfo di Denin.
« La Francia ha ottenuto degli enormi territorii, la Gran-

bretagna non ha ottenuto che una delimitazione di fron-

tiera ».

Lo Standard si esprime in questi termini :

« Si pub affermare, senza timore di ingannãrsi, che i fran-
cesi hanno fatto un eccellento affare, ed i nostri vicini non hanno
certo ragione di lagnarsi dell'energia e dell'abilità dei suoi

negoziatori.
Essi ottennero il massimo delle concessioni che era possi-

bile di accordar loro. La bilancia pende troppo dalla loro

parte perche la convenzione possa essere accolta da noi con
entusiasmo. Si sarà solo contenti in Inghilterra di veder

terminata una vertenza che aveva preso, in certi momenti,
un carattere acuto e quasi minaccioso. »
Il Times dice che per conservar Bussa che le apparteneva

indiscutibilmente, l'Inghilterra ha fatto alla Francia delle

concessioni eccessive. Il Times deplora vivamente l'abban-
dono di Nitki che e una posizione della più grande impor-
tanza.

Il Daily Graphic ritiene che l'Inghilterra abbia fatto nna
prima concessione molto importante il giorno in cui ha con-
sentito di negoziare colla Francia mentre avrà il pieno di-
ritto di intimare ai francesi di sgomberare i territori bri-
tannici occupati da essi. Avendo consentito di entraro in ne-

goziati, l'Inghilterra dovrà capire che sarebbe obblig di
accettare un compromesso.

Si telegrafa dalla Canea 15 giugno:
I notabili qui radunati [hanno diretto agli ammiragli una

nota nella quale espongono che un °ulteriore indugio nell ac-
cordare l'autonomia sarebbe pericoloso; essi accennano all'ec-
citazione cui sono in preda i cristiani e domandano l'allonta-
namento delle truppe turche.
Contemporaneamente, essi esortano la popolazione cristiana

alla calma e smentiscono l'intenzione loro attribuita di ri-
prendere le ostilità contro i turchi.

I giornali di Berlino dicono che la notizia telegrafata al
Times dall'Egitto, che, cioe, l'Imperatore di Germania, ritor-
cando da Gerusalemme farebbe una visita al Cairo, viene
riguardata come un ballon d'essai lanciato dal Governo in-
glese, perchè, date le attuali condizioni politiche, una visita
di Guglielmo II al Cairo sarebbe molto favorevole alla poli-
tica inglese.
Nei circoli politici berlinesi non si sa se il viaggio del-

l'Imperatore verrà esteso al Cairo; certo è soltanto, per ora,
una visita a Costantinopoli.

Sulla situazione in Austria telegrafano da Vienna, 16 giu-
gno, al Piccolo di Trieste:
ll gruppo del grande possesso tedesco liberale ha pubbli-

cato oggi il manifesto relativo alla proroga delle Camere.
Esso constata che la situazione politica non ha perduto nulla
della sua gravità e che la crisi parlamentare mina Ïa forza,,
il prestigio e la dignità dell'Austria. La soluzione dell'at-
tuale crisi dev'essere tentata soltanto entro i limiti della Om
stituzione vigente, e si deve evitare tutto cio che potrebbe
mutare le attuali condizioni costituzionali. Ad ogni modo
pero e imprescindibile necessità di trovare una via per usci-
re dalle attuali difficoltà.
Il manifesto riconosce incondizionatamente i diritti e i bl.

sogni delle altre nazionalità non tedesche dell'Austria ; af-
ferma pero essere assolutamente necessario di far cessare la
pressione usata ai tedeschi per menomare i loro diritti na-
zionali e di venir loro incontro in modo da offrir loro la
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possibilità di cooperare di nuovo al compimento di 'quei do-
veri verso lo Stato, ai quali essi provvidero per lungo tempo
e sempre con abnegazione, quasi soli.
Il manifesto biasima aspramente gli eccessi antipatriottici

del gruppo nazionale-radicale alla Camera e termina con le

parole: « Noi non disconosciamo la difficile posizione del Go-
verno ; chiediamo perb che esso, sempre tenendosi nei limiti

della Costituzione, passi finalmente dallo stadio speculativo
a quello di un'energica azione per l'assestamento delle con-

dizioni interne »,

>TOTI25IE VAR.IE

ITALIA

Omaggio a S. M. il Ro. -- Alle ore 13 di oggi è
giunta in Roma una rappresentanza del 19 reggi-
tnento di fanteria bavareso, del quale S. M. il Re Um-
borto è stato, da S. A. R. il Reggente di Baviera,
nominato colonnello proprietario.
La rappresentanza, composta di cinque ufficiali: un

colonnello, un maggiore, un capitano e due tenenti,
viene ad ossequiare il Sovrano a nome di tutto il reg-
gimento.
Essa ha preso alloggio all'Hò tel Roma e sarà quanto

prima ricevuta da S." M. il Re.

NEW-YORK, 17. -- Durante il bombardamento di ieri mat-

tina, presso Sentiago di Cuba, nessuna nave degli Stati-Uniti fu

colpita, nè vi fu alcun ferit; nei loro equipaggi.
Quattromila uomini saranno inviati per rinforzare la spedizione

agli ordini del generalo Shafter.
PARIGl, 17 - Il Presidente della Repubblica, Félix Faure, ha

ricevuto, alle ore 2,30, Ribôt, al quale ha dato l'incarico di for-
mare il nuovo Gabinetto.

MADRID, 17 - Un dispaccio dall'Avana del maresciallo Blan-

co, in data di ieri, reca che quattordici navi degli Stati-Uniti
bombardarono le coste attigue al porto di Santiago. Le batterio
spaguole resistettero con grande energia. If nemico si ritirò dopo
un'ora o mezzo di violento cannonoggiamento.
BERLlNO, 17 - Le elezioni pei deputati al Reichstag hanno

proceduto tranquillamente dappertutto, tranne a Gruenbeig, riella
Slesia, o a Stralsund, nella Pomerania, dovo avvennero disor-

dini, ma senza importanza.
Fino alle ore 5 pomeridiane erano conosciuti 317 risultati delle

elezioni al Reichstag.
Sono eletti: 29 conservatori: 5 del partito dell'Impero; 68 del

centro; 4 del partito della riforma; 5 nazionali-liberali; 2 dol-
l'Associazione liberale; 32 socialisti; 8 polacchi; 1 danese o 5

non ascritti ad alcun partito.
Vi sono inoltre 158 ballottaggi, ai quali partociparono 40ton-

servatori; 29 del partito dell'Impero; 33 del centro; 7 del partito
dal riforma; 60 nazionali-liberali; 4 dell'Associazione liberale;
33 del partito liberale del popolo ; 9 dell'associazione agricola;
84 socialisti; 1 polacco; 7 guelfi e 6 non ascritti ad alcun par-
tito.

Le dimissioni del Ministero. -- L'Agenzia Stefani quest'oggi
comunica:

« II Presidente del Consiglio, onorevole marchese di Rudini, ha

rassognato nelle mani del Re le dimissioni del Ministero.

S. M. si è risarvata di doliberare ».

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certifiaati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 18 giugno,
a lire 107,17.
Rimpatrio. -- Col piroseafo Po, partito il giorno 15 da Mas.

saus, rimpatriano: i maggiori Fabozzi, di fanteria e Persichetti,
medico; i capitani: Airoldi, di cavalleria e Muricchio, di arti-
glieria; i tonenti: Verri, di fanteria; Belleno e Finzi, di arti--
glieria; Guarini, del genio; Volta e Chiotti, contabili; i sotto-.
tenenti: Narducci, d'artiglieria e Venturini, contabile; il ragio-
niore De Maio Durazzo e 139 uomini di truppa.
Vanno in licenza: il maggiora Segá, i capitani Vella, Bessone

e Mattina ed i tenenti Barnardi, Carossini e Favale.
Marina mercantile. - Il piroscafo Ems, del N. L., giunse
il giorno 15 a New-York. Ieri l'altro i piroscafi Gottardo e Le-

t2mbro, della N. G. I , partirono il primo da Massaua per Ge-

nova el il secondo da Hong-Kong per Singapore.
Iori il piroscafo Rio Janeiro, dolla Veloce, parti da San Vin-

cenzo per Genova.

(AGEN/l.\ STEFANI)

CADICE, 17. - Il Ministro della Marina, Aunon, o partito per
Cartagena.
BERLINO, 17. --- Fra i deputati rieletti vi sono: Il conte Ka-

nitz, conservatora, Bachem ed il principe d'Aramberg, del centro;
Bueb, socialista, ed il principe di Hohenlohe, non ascritto ad al-

can partito.
Sano in ballott iggio : Waldersee o Levetzow conservatori, Hahn

e Roosigke del partito agricolo.
II duca di Ratibor non ð stato rioletto.

BERLINO, 17. - Dai risultati dello elezioni finora conosciuti
risulta che i conservatori hanno guadagnato sei seggi e ne hanno
perdati cinque; il partito dell'Impero ne ha guadagnato uno e

perduti nove; il centro ne ha guadagnato quattro; il partito
della riforma ne perdette uno; i nazionali liberali ne guadagna-
rono uno e ne perdettero otto; l'Associaziono liberale ne ha per-
duto sette; il partito libarale del papolo sei e il partito tedesco
del popolo tre; i socialisti hanno guadagnato tre seggi e ne

hanno perduto due; i polacchi ne perdettero tre e gli ascritti a
nessun partito ne hanno guadagnato uno e perduto uno.

BERLINO, 17. - Fino alle ore 9 e mezzo pomeridiano erano

conosciuti 333 risultati delle elezioni dei deputati al Reichstag.
Sono stati eletti: 34 conservatori, 6 del partito dell'Impero, 71

del Centro, 4 antisemiti, 6 nazionali-liberali, 2 dell'Associazione
liberale, 32 socialisti, 11 polacchi, 1 danese e 7 non ascritti ad
alcun partito.
Vi sono 165 ballottaggi.
MADRID, 17. - Il Goverantore di Santiago di Cuba telegrafa

che nel bombor lamento di ieri le navi degli Stati-Uniti lancia-
rono mille proiettili. Alcune granate degli Spagnuali caddero
sulle navi degli Stati-Uniti.
Le perdite degli Spagnuoli furono tre morti e 21 feriti, fra

cui due ufficiali.
La squadra spagnuola non ha nulla sofferto.
II bombardamento fu diretto contro la costa fra Santiago o

Aguadores.
VIENNA, 17. - Sulla iniziativa del Ministro delle finanze, il

Governo ha deciso di porre allo studio la questione della riforma
della legge sulle Societa per azioni.
* PARIGI, 17. - Ribot, dopo laseiato l'Eliseo, ha conferito con

Loubet, Deschanel e Méline.

Nei corridoi della Camera si ritiene probabile l'entrata di
Freycinet nel Gabinetto, come ministro delle finanza.
Si assicura che Bourgeois rifiuterebbe di entrare in trattative

con Ribot.
LONDRA, 17. Camera dei Lordi. - Lord Salisbury dichiara

dubitare dei sentimenti favorevoli al progresso del- Tsung-li-
Yamen. Teme che la ripugnanza della China a l'iožganizzare
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I esercito e la marina sia pericolosa. Teme anche che le competi-
sioni delle Potenze impediseano le costrazioni delle ferrovie.
Saggiunge che il Governo aiuterà i capitalisti, che chiedessero

concessioni.

COSTANTINOPOLI, 18. - Dopo il Selamlik, l'Ambaseiatore
d'Italia, Pansa, ebbe un'udienza privata col Sultano, la quale ha

durato tra quarti d'ora.
L'Ambasciatore presentò indi al Sultano il comandanteGarelli,

proveniente dall'isola di Creta.

Il Sultano incarieb il comandante Garelli di presentare i suoi
caldi saluti a Re Umberto ed al Principe di Napoli.
Il Sultano conferì al comandante Garolliil Medjidjé di2a classe

ed al colonnello Trombi ed al dragomanno dell'Ambasciata Cangià
l'Osmaniè di 2a classe.
L'Ambaseiatore partirà in congedo il 27 giugno.
MADRID, 18. - Un dispaccio ufficiale del Capitano Generale

della Filippine, generale Augusti, da Manilla, dice :
c Péraiste sempre la gravità della situazione, esposta nel te-

legramma delf8 cort. Gli spagnuoli si battono lungo la linea
dei fortini, facendo argine all'avanzarsi dei nemiei. Le forze ne-
miehe sono aumentate per la diserzione delle truppe indigeno,
slechè seemana gli elementi spagnuoli di resistenza; eiocchè
potrebbe obbligarmi a rifugiarmi nella città murata.

Continuo a i essere senza comunicazioni colla prov¡ncia. Igno-
ro se i distaccamenti potranno rasistere. Maneo di risorse, che

opero però di ricevera ».

HOl¶l-KONG, 18. - Una corrispon lenza da Manilla, in data
del 6 giugna, constata la mancanza di viveri, tranne nella cit-
talella, la cui guarnigione à decisa a difendersi.
La corrispondenza aggiunge (che parecehie guarnigioni della

provincia capitolarebbera o si ritirerebbero a Manilla.

WASHINJTON, 19.-,Un dspaccio dell'ammiraglio Dewey, in
data del 12 corr., dies che l'investimanto di Manilla continua.
Gl'insorti cattuì•arono 2500 Spagnuoli.

Àgente degli Stati-Uniti a Gibilterra telegrafa che, delle se-
dici navi spagnuale par:ite da Ca lies, undici si rocarono a Car-

tagena e tre trasportano truppe all'Avana.

Il rapporto ufficiale sul combattimento di Santiago di Cuba
dica che tee spagnuoli vi rimasero marti ed undici feriti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
f'atte nel R. Osservatorio del Collegio Roma.no

Il di 17 giugno I898

11 oarametro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à u

seetri 50,60.
Barometro a mezzodi.

. .
- .

. , , , . . 7504
Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . . 49
Vento a mezzodi . . . . . . S moderato.
Cielo. . . . , . . . . . nuvoloso

Massimo 24.*6
Termmetro eentigrado. . .

. . .

Minimo 16 °9
. Pioggia in 24 ora: mm. 14,3.

Li 17 giugno 1898:
In Europa prassione elevata all'Ovest, 769 Brest ; bassa al N

della Russia, 75l Arcangelo.
In Italia nolle 24 ore : barometro alzato ovunque fino a 9 mm.

Italia superiore; temperatura diminuita centro e S; pioggie
Italia superiore.
Stamane: cielo sereno al S, nuvoloso o coparto altrove con

qualche pioggia.
Barometro: 756 Genova, Porto-Maurizio, Civitavecchia Fi-

reuze; 758 Venezia, Alessandria, Napoli, Brindisi; 763Cagliari,
Palermo, Catania.
Probabilità: venti freschi settentrionali al N, intorno a po-

nente altrove; cielo sereno al S, vario al N con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 giugno 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIRLO DEL MAar Afassima Minima

ore 7 ore 7
nelle u are preceaan

Porto Maurizio . coperto legg. mosso 22 0 12 0
Genova . . . . */4 coperto calmo 20 0 16 2
Massa Carrara . /4 coperto mosso 23 8 13 9
Cuneo . . . . piovoso - 15 0 12 7
Torino . . . . coperto - 17 0 13 6
Alessandria. . . coperto - 18 2 14 6
Novara . . . . coperto - 22 0 13 5
Domodossola . . coperto - 23 2 12 0
Pavia. . . . . nebbioso - 18 5 11 9
Milano . . . . coperto - 18 7 14 0
Sondrio . . . . coperto - 19 6 13 4

Bergamo . . . . nebbioso - 16 5 12 3
Brescia . . . . piovoso - 18 0 14 0

Cremona
. . . . coperto - 18 9 14 2

Mantova
. .

. . piovoso - 17 0 13 8

Verona . . . . coperto - 20 9 13 4
Belluno . . . . 3/4 coperto - 15 2 11 4

IJdide . . . . . 3/4 coperto - 15 4 11 0
Treviso . . . . coperto - 16 2 14 4
Venezia . . . . coperto legg. mosso 18 5 13 0
Padova . . . . coperto -

15 7 13 4

Rovigo . . . . Sj, coperto - 24 0 13 0

Piacenza. . . . coperto 4 - 18 1 13 0
Parma . . . . piovoso -- 16 8 12 6

Reggio Emilia . . coperto - 16 0 13 1
Modena . . . . coperto - 16 7 12 6

Ferrara . . . . coperto - 16 8 12 1
Bologna . . . . piovoso - 15 2 12 2
Ravenna . . coperto - 20 9 13 9
Forli

. . . . . 3/4 coperts - 21 8 15 0
Pesaro

. . . . piovoso mosso 23 2 15 3
Ancona . . . . 3/4 coperto mosso 21 2 16 9
Urbino . . . . nebbioso -

22 4 12 0
Macerata . . , piovoso - 25 0 14 1
Ascoli Piceno . . coperto - 27 0 16 0
Perugia .

. . . nebbioso -- 20 2 13 0
Camerino . . . coperto ... 21 0 12 0
Lucca . . . . 1/2 coperto - 21 4 15 3
Pisa

. . . . . 3|, coperto -- 22 8 14 0
Litorno . . . . */, coperto legg. mosso 23 0 15 2
Firenze . . . . */. coperto - 22 3 15 4
Arezzo . . . . */, coperto - 21 7 13 6
Siena . . . . . 3/4 coperto - 20 5 12 0
Grosseto. . . . coperto - 24 4 15 0
Roma.

- copertö - 25 7 17 1
Teramo . .

. . coperto - 24 1 15 7
Chieti

. . .
- coperto -- 27 2 11 0

Aquila . . 3/4 coperto - 21 6 10 2
Agnone . . . . coperto - 19 7 11 0
Foggia . . . . coperto -- 30 6 18 3
Bari

. . . */4 coperto calmo 31 6 11 7
Leeee . . sereno - 30 0 18 9
Caserta

. .
, */, coperte -- 25 5 13 4

Napoli . . . . */4 coperto agitato 25 5 17 2
Bonevento . . coperto -

25 0 15 3
Avellino

.
.

. coperto - 24 9 -

Caggiano . . , 3/4 coperto 23 2 13 0
Potenza

. . . . 3/4 coperto - 21 3 8 6
Cosenza

. . .
.

--- -- -

Tiriolo
. .

. 3/4 coperto - 27 5 10 0
Reggio Calabria .

sereno legg. mosso 25 3 19 4
Trapani .

. . . */, coperto mosso 27 3 19 7
Palermo

. . .
. */4 coperto legg. mosso 3l 3 15 4

Porto Empedoele, sereno legg. mosso 28 0 20 0
Caltanissetta

. .
sereno - 26 0 14 0

Messina
. . .

.
sereno calmo 27 2 20 7

Catania
. . . . sereno calmo 26 9 18 2

Siracusa
. .

. . */4 coperto calmo 25 6 17 9
Cagliari . - sereno calmo 24 5 16 5
Sassari

- 3/4 coperto - 10 0 13 0
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